
CULTURA E SPETTACOLI 

P a t i t i l e 'QQ Festival alle ultime battute. Mentre si aspetta 
v g i l l l T O OU il verdetto della giuria (vincerà l'Italia?) 

C ?*j in concorso il brasiliano «Kuarup» e lo svedese «Le donne sul tetto», entrambi 
piuttosto deludenti. Anche «Scandal» (fuori gara) non convince 

Sperduti nelFAmazzonia 
Unlnquadratuia di .Scrunane òunde» di Straub-HuHIM 

Antonioni 
al festival 
con tre 
suoi inediti 

DAL NOSTRO INVIATO 

«•CANNES Il .progetto An-
lonlonl-, promosso dall'Ente 
gestione cinema, patrocinato 
dal ministero del Turismo e 
dello spettacolo e battezzato 
p^Wto qui a Cannes l'anno 
scorso, continua Ieri sono sta­
ti presentati ìl secondo dei sei 
volumi dedicali al regista, tre 
suol dociimentari inediti ( o 
quasi) , e soprattutto c'era lui, 
Il massimo cineasta italiano 
viitente insieme a Felllnl. Ac­
compagnato dalla moglie En­
rica, Antonioni * sembrato in 
buona forma Non ha rilascia­
to nessuna dichiarazione per­
che la malattia che l'ha colpi­
to qualche anno fa gli impedi­
s c i ancora di parlare, ma ha 
assistito alla proiezione del 
tuoi Inediti e ha ricevuto l'o-
magglo commosso del pubbli­
c o del Festival di Cannes, 

SI u r i sicuramente ricorda­
to, Antonioni, del dissensi an­
ello rumorosi che accolsero 
qui sulla Crolsetle L'auvenlura, 
tanti anni la. Il pia bello del 
tre Inediti t proprio Una aorta 
di "mini-remake- di quel film, 
realizzato nell'83 (per un pro­
gramma di Raitre poi mal 
completalo) Antonioni e il 
•uo fede!* operatore Carld Di 
Palma tornano a Uso» Bianca, 
l'Isolotto delle Eolle dove, In 
apertura del film, scompariva 
Il personaggio di Anna Men­
tre si ascolla la vecchia colon­
na sonora, c o n I dialoghi tra 
Monica Villi e Qabnete fflrjet-
II, la macchina da presa (ruga 
nel paesaggio, scopre i colon 
di quello scenano che nel (llm 

i era oyyjamenle in bianco e 
nero, ritrova addirittura sulle 
*Df>ce i segni, I resti del set di 

S 23 anni prima. Una sorta di ili-
neraHcri*tae.aicheolog|eQ di 

J Indubbio lascino 
t Oli alm due documentari 
1 erano un vecchio Titolo del 
, 1990! da tempo Ineperibile e 

or» ritrovalo * restaurato La 
villa dei mostri, sul pareo di 
Bomarzo. e l'Inedito Kumbha 

i MeA* girato in India nel 7 7 
; durante una cerimonia «l igio-
i sa sulle rive del Gange, ma 
I montalo solo ora dai regista 
: medesima, In questo caso, 
> n o n s i smo di fronte a rivela­

zioni clamorose, m a i due bre­
vi film servono s e non altro a 
ricordarci l'attività di docu-

• mentarista di Antonioni, dal 
J primissimo, storico Cerile del 
| Po Uno si tempi del vibrante 
( ghung-ituo Cina Al (re film 

età accoppiata una lunga (e 
s rara, Vi s ta» n o n riservatezza 

del personaggio) intervista 
j maliziala nella casa romana 
I di Antonioni da Uno Micci-

che, trasmessa da Raldua II 18 
j mafr» del 1978 In occasione 
, d i un ciclo televisivo di suoi 

Sfiim ave 

Ultime battute a Cannes. Mentre si aspetta il ver­
detto della giuria (pare che gli italiani Splendor e 
Nuovo cinema Paradiso siano ben piazzati) scor­
rono sugli schermi del festival i film di Ruy Guerra 
e di Cari Gustav Nykvist: entrambi una mezza de­
lusione, nonostante t nomi autorevoli. Non con­
vince nemmeno la strombazzata ricostruzione del 
«caso Profumo» che arriva dalla Gran Bretagna. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• s ì CANNES Per quanto fac­
ciano e dicano i personaggi 
del film inglese Scandal (fuon 
concorso, ma collocato nella 
rassegna ufficiale), non si tro­
va qui Una persona che si sia 
minimamente turbata nel ve­
dere snocciolate sullo scher­
m o le prungwose vicende de-
§11 Individui al centro nel '64, 

eli aliare Profumo 11 reglsla 
Michael Caton-Jones, ha fatto 
Un diligente lavoro di ricucitu­
ra, di nevocazione delle in­
trecciate stane delle signore di 
Bkxola virtù Christine Keeler, 

landy Riche-Davles, del loro 
Plgmallone-prossenela il sedi­
cente dottor Stepehen Ward, 
del ministro Profumo, altezzo­
so snob e poi sbugiardato put­
taniere, oltre la bella congrega 
di lenoni di premiatori di 
ogni genere che si accompa­
gna di norma a tali situazioni 
più o meno, diciamo pure, 
scandalose 

Al di la di ciò, Scandal non 
viene a proporre che un rac 
conto, oggi moderatamente 
sensazionale, destinato ad ap­
passionare, come sembra, 

orecchie e occhi castissimi o 
pervicacemente ipocriti degli 
spettatori inglesi, ma non cer­
to ad allettare in alcun modo 
gli scafati frequentatori di un 
caravanserraglio convulso, di­
stratto come quello dell ormai 
declinante 42° Festival di Can­
nes Una cosa sola resta nella 
mente di Scandal- la prova 
sempre superlativa di un gran­
de attore come John Hurt per 
l'occasione nei panni del n-
provevole Ward 

Per 11 resto, Cannes '89 va 
gradualmente stemperandosi 
verso l'ormai imminente con­
clusione Pronostici, illazioni 
sui possibili vincitori della Pal­
ma d oro e degli altn premi in 
palio si infittiscono di ora in 
ora peggio che le chiacchiere 
sul tempo o sulla salute 

La cosa più consolante, per 
i nostn colon risulta il fatto 
che ben due film italiani, 
Splendor di Scola e Nuovo ci­
nema Paradiso di Tornatole, 
sembrano ottimamente piaz­
zati per il rush finale, risoluti­
vo I restanti favon, nostri e di 

La repressione nelle Filippine 
e il dramma dell'Amazzonia 

Efooeka e Guerra 
la politica 
con la cinepresa 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBIRTO CRUM 

• s i CANNES Mentre si accen­
dono (si fa per dire) chiac­
chiere e pronostici sulla Pal­
ma d'oro che verrà assegnata 
stasera in diretta tv, a Cannes 
si parla - incredìbile! - di poli­
tica Ruy Guerra, brasiliano, e 
Lino Brocka, filippino, spara­
no le ultime cartucce della se­
lezione ufficiale ( che verrà 
chiusa da Old Cnngó) con 
film che sono anche atti d ac­
cusa ai governi dei rispettivi 
paesi intanto, i giornali fran­
cesi nprendono con grande 
clamore le presunte dichiara­
zioni. e le reali smentite, di 
Mlckey Rourke 11 divo ha già 
lasciato la Francia ma pnma 
ha negato recisamente di aver 
mal dato soldi ali Ira In effetti, 
alla conferenza stampa, Rour­
ke aveva «semplicemente» in­
sultalo la Thatcher e In segui-

altn, vanno agli americani So-
derbergh per Sesso, menzogne 
e videotape. Jim Jarmusch per 
Mislery Train, Spike Lee per 
Do the Right Thing, Jeny 
Shatzberg per L'amico ritrova-
ro e via via, al canadese Oenys 
Arcand per Gesù di Montreal, 
al tedesco-occidentale Percy 
Adlon per Rosalie goes shop­
ping e al francese Patrice Le-
conte per MonsiearHire 

Frattanto, le ultime cose ap­
prodate qui, nella rassegna 
competitiva, hanno destato 
generalmente più riserve che 
consensi Eppure, Ruy Guerra 
è un nobile -senatore- del ci­
nema brasiliano e, in inspecie, 
dell'esaltante stagione del ci 
nana novo, Cosi come, Cari 
Gustav Nykvist e g l i un attrez­
zato esordiente svedese cre­
sciuto alla scuola del padre, il 
prestigioso, magistrale diretto­
re della fotografia Sven Nyk­
vist, assiduo collaboratore di 
Bergman e di tanti altri cinea­
sti famosi La ragione di simile 

deludente esito e che la nuova 
opera di Guerra, Kuarup toc­
ca, impasta troppi eventi capi­
tali per poi prospettare una lu­
cida, incisiva dimensione 
drammaturgica e tematica di 
tanto e tale garbuglio Dal 
canto suo, Cari Gustav Nykvist, 
con la precipitazione e l'ansia 
tipiche dell'esordiente, imba­
stisce nel suo Le donne sul tet­
to una storia dislocata a caval­
lo della pnma guerra mondia­
le mischiandola incongrua­
mente col tormenti privatissi­
mi di due ragazze sbalestrate, 
sole e senza risorse, nel gran 
gioco della vita 

In particolare, Ruy Guerra, 
quasi invasato dal ricordo tor­
mentoso delle tragiche vicissi­
tudini del suo popolo, del suo 
paese, specie tra gli anni Cin­
quanta e Sessanta e, poi, nel-
I interminabile tinnel della 
dittatura militare, escogita in 
Kuarup un sovreccitato, visio­
nano percorso narrativo attra­
verso il quale scorre, si intrec­
cia, si scioglie definitivamente 

il comune destino di una folla 
di personaggi (un gesuita pre­
sto penUto, faccendieri e buro­
crati di inetti governi, amanti e 
pditane di nobile sentimento, 
mdios impenetrabili e colon­
nelli feroci) sperduti e spro­
fondata ora nei meandri della 
giungla amazzonica, ora nelle 
pastoie, nello sfascio di Un 
Brasile che vive giorno per 
giorno quasi di frodo, allo 
sbando Per sintomi e avvisa­
glie anche spuri, si intuisce qui 
l'Intento appassionato di Ruy 
Guerra di intonare un'epica 
ballala, colma d'amore e di 
sdegno, in gloria del suor tribo­
lato paese, ma l'enfasi, le sug-
gesuoni allucinatone tradisco­
no poi la più generosa idea 
originaria e d il film si disuni­
sce, divaga in un parossismo 
barocco intollerabile 

Quanto a Cari Gustav Nyk­
vist, la cifra cui impronta sche­
maticamente e pregiudizievol­
mente la sua «pera pnma» Le 
donne sul tetto è quel gusto 

lutto intimistico, chiaroscurale 
che lo spinge a seguire, a pe­
dinare maniacalmente vicen­
de e personaggi Incastrati in 
«interni» e in angustie psicolo­
giche da ossessivo «teatro da 
camera» Linnea e Anna, 
sprovveduta contadina la pn­
ma, apparentemente artista 
vissuta la seconda, si ntrovano 
casualmente a percorrere in­
sieme una iniziazione alla vita, 
ali amore in pnncipio in toni 
solan, poi con digressioni 
sempre più angosciose Tra di 
loro piomba all'improvviso un 
estroverso saltimbanco E con 
lui riaffiora anche il passato 
mortificante della volitiva An­
na Quindi, i casi intrecciati 
dei tre si complicano inestn-
cabilmenle Fino a provocare 
un cruento epilogo Che c o s è 
che non va nel film Le donne 
sui (erro' Niente e tutto 11 plot 
è allettante, ma convulso, 
spesso ermetico La recitazio­
ne è vibrante, prodiga, eppure 
npetìtiva, naturalisucameme 
prevedibile 
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Un inquadratura del film brasiliano «Kuarup* d i Ruy Guerra, presentato In concorso 

lo aveva sostenuto di aver da­
to fondi ad associazioni bene 
Jiche dell Irlanda del Nord 
Fatto sia che a Londra, le sue 
dichiarazioni sono state prese 
motto su! seno e un paio di 
parlamentari bntannlci hanno 
chiesto di •bloccare» il denaro 
di Rourke, e di vietare addint-
tura ali attore I ingresso in 
Gran Bretagna 

Sembra avere tutte le inten­
zioni di dare battaglia anche 
Lino Brocka, che ten ha pre­
sentato fuon concorso il suo 
nuovo film Les Insoumis, gira­
to clandestinamente nette Fi­
lippine Già qualche giorno fa, 
al simposio dedicato a «Cine­
ma e libertà» Brocka si era 
lanciato in un discorso di fuo­
co sulle condizioni di vita nel 
suo paese e non a caso il ma­
teriale distribuito alla stampa 

su les fnsoumts contiene un 
lungo estratto di un rapporto 
di Arnnesty International, da­
tato 1988, sulle violazioni de) 
dirmi umani nelle Filippine 11 
film è la stona di un sacerdote 
che lotta contro lOraprono-
bis un gruppo clandestino di 
•vigilantes» assassini Brocka, 
c h e durante il regime di Mar-
cos ha conosciuto più volte la 
galera, parla chiaro «Dicono 
tutti che con Cory Aquino sia­
mo diventati liberi, ma libati 
di fare che cosa? I ricchi soiio 
liben di diventare sempre più 
ricchi e i poven di essere 
sempre più poven, e di vende­
re i propri figli ai pedofili eu­
ropei e statunitensi Cory 
Aquino ha fallito Vive isolata 
dal mondo, circondata da un 
* cordone sanitario inaccessi 
bile Viene da chiedersi chi la 

Il disco. Jackson Browne parla del nuovo Ip 

consigli, a chì lei dia retta Ai 
tempi di Marcos almeno le 
cose erano chiare» tutti sape­
vano chi era l'avversano Do­
po la sua caduta, le Filippine 
sono diventate un campo di 
battaglie politiche combattute 
sulla pelle del popolo L'Ora-
pronobis, l'associazione di cui 
parlo nel film, è un'organizza­
zione paramilitare sostenuta 
da affaristi ben legati al pote­
re Arnnesty International I ha 
detto chiaro e tondo net mio 
paese ì diritti umani sono vio­
lati da tutti, tutti i giorni» 

Se Lino Brocka teme, al suo 
ritorno a Manila, di trovare la 
polizia all'aeroporto Ruy 
Guerra è almeno riuscito a 
fondare in Brasile la «Fonda­
zione Kuarup» (dal titolo del 
suo film), pef raccogliere fon-

?'**.•( *•* ,>, «*t>i*i\t^fft*v.iy*' 

di e tentare di combattere la 
distruzione dell'Amazzonia 
L'argomento è di grande at­
tualità e il film di Guerra lo af­
fronta, anche se indirettamen­
te Girato nel parco naturale 
dello Xingu, tra enormi diffi­
colta logistiche e paesaggi 
mozzafiato, Kuarup non è. se­
condo-Guerra, un film sugli In­
diani •Riflette pur sempre il 
punto di vista di un bianco II 
vero film sugli indios resta an­
cora da fare* Ma nello stesso 
tempo, afferma il regista, «la 
spanzione delle foreste nguar-
da tutti noi non solo gli in­
dios Annientando gli uomini 
della foresta, la loro civiltà, fi­
niremo per distruggere noi 
stessi. Uno dei personaggi del 
mio film dice che l'Amazzoma 
è un temiono sacro, e che se 
I uomo bianco tenterà di at­

taccarla e di distruggerla, farà 
una brutta fine È un equili­
brio non solo sociale, econo­
mico e politico, ma spintuale, 
che noi stiamo sconvolgen­
do» Sulla «moda» dell Amaz­
zoni* Guerra ha le idee chia­
re «Voi europei avete un pun­
to di vista esclusivamente eco­
logico, nobile ma limitato 11 
governo brasiliano non deve 
certo esimersi dalle sue re­
sponsabilità, ma non bisogna 
dimenticare che sono le so­
cietà europee e nordamenca-
ne che stanno sfruttando 1A-
mazzoma dopo aver fatto 
scempio dell Africa e dell A-
sia, Alle popolazioni brasilia­
ne non si può chiedere, sem­
plicemente, di nmanere pove­
re Il problema e molto più va­
sto e la responsabilità è di tut­
ti, in tutto il mondo» 

«Route one Usa», 
k sorpresa 
viene dal Marche 

" """ torneo UVMQM 
• s i CANNES. Alla fine il qua­
dro non é risultato granché 
esaltante Nelle sezioni o tee-
re di questo film - Quinzaine 
des réalizateurs. Un certain re-
gard, eccetera - si sono vjsu 
pochi film veramente interes­
santi E neppure al Marche, 
che di solito riserva le sorprese 
pia intriganti, c'è slato que­
st'anno quel Mo informale di 
comunicazione tra lestivalien 
cunosi, quel passaparole che 
segnala le cose da non perde­
re tra le centinaia che si 
proiettano nelle muttlsale di 
Cannes Anche se, quasi buon 
ultimo, e arrivato Rome one 
Usa, il film più recente di Ro­
bert Kramer, regista america­
no tra i pia defilati (vive tra 
l'altro abitualmente a Parigi) e 
tra i pia intelligenti del cinema 
indipendente Un viaggio verti­
cale, dal Nord al Sud, attraver­
s o gli States compiuto da Doc, 
il protagonista del film che 
funge anche da «io narrante» 
Un percorso che è al tempo 
stesso un'inchiesta, una ricer­
ca, una riflessione, una rico­
gnizione lungo il ventre pro­
fondo dell'America d'oggi Ro­
bert Kramer, film-maker, mili­
tante tra i pia noti degli anni 
Sessanta-Settanta, autore -
forse unico - di un cinema 
che nesce a tenere insieme, In 
una fusione perfetta, finzione 
e punto di vista documentano, 
sembra propno nmasto coe­
rente con se stesso e stando 
contemporaneamente ben 
ancorato ai tempo presente II 
suo film - quattro ore e venti 
di durata ~ e una sorta di con­
tinuazione ideale del celebre 
Mileslones, girato nel 7 5 . Ve­
derlo e un emozione, un'affa­
scinazione, un avventura della 
mente un lasciarsi prendere 
dall indignazione, dai rancore, 
dalla malinconia e dalla tene­
rezza, Fortuna che si potrà n-
vedere alla prossima Mostra 
del cinema di Pesaro 

Per il resto, pochi film al di 
sopra della media Innanzitut­
to Schwarze Sonde, di Jean-
Mane Straub e Daniele Huillet, 
visto nella sezione Un certain 
regard Una manciata di in­
quadrature c o n personaggi in 
costume greco classico che 
recitano Holderling in tede­
sco Nessun movimento di 
macchina Nessuna, spietata­
mente nessuna, concessione 
alla platea. Che se I è presa a 
male mugugnando e fischian­
do incivilmente Città Zero, dei 
sovietico Karen Chakhnaza-
rov, è invece il film (orse più 
divertente tra gli ultimi passati 
alla Quinzaine Un opera den­
sa di humor, di sottili metafore 
e di un pizzico di acida dissa­
crazione Situazione a) limiti 
dell assurdo e del grottesco 

della vita quotidiana sovietica 
(ne ha parlato len su quatte 
pagine Alberto Crespi. 

Sempre alla Quinzaine Mi­
che il curioso e originale Side-
walkslohes, del nero america­
no Charles Lane, ha suscitato 
risate e commozione in sala. E 
semplicemente tlirui sorta di ri­
facimento del Wont/to chapli­
niano (giustappunto ne lcen-
tenano della morte) comple­
tamente muto, c ioè c o n sola 
colonna musicale, e con un 
bianco e nero scintillante Neri 
tutti gli attori Nera la bimbet­
ta, nero l'artista vagabondo 
che la raccoglie per strada, 
nera la ricca signora c h e la 
riempie di regali e la vera ma­
dre Una bkldt-comedy collo­
cata nel village di New York, 
scevra da effetti melodramma­
tici, venata di sottile Ironia e 
girala con uno stile voluta­
mente naif a ricordare l'illustre 
modello fir/obouVoffendei 
cinese-americano Wayne 
Wang, distribuito dalla Colum­
bia, e invece un dignitoso film 
dallo stile piuttosto neoclassi­
c o che mette in scena una sto­
ria ambientata fra gli immigra­
ti cinesi a New York alla «ne 
della seconda guerra mondia­
le stona di un matrimonio tra 
due giovani cinesi, e un tradi­
mento, di una riconciliazione, 
che però non occulta i proble­
mi, I desiden, la durezza di vi­
ta di una comunità c h e c o ­
minciava solo allora a Conqui­
stare il proprio diritto di citta­
dinanza nella società america­
na. 

Tornando a Un certain re­
gard, il tunisino Nouri Boiaid, 
autore di l 'uomo di cenere, 
non ha fallito il colpo con il 
crudo, intenso, amaro Les sa-
bot en or (Off toccali d'ora), 
sconvolgente storia, dal risvolti 
autobiografici (Bouzid « slato 
In pngione per anni accusato 
di trotzkismo), di un militante 
imprigionalo e torturalo dal 
regime, Incapace di ricostruire 
un rapporto c o n la realtà, c o n 
un mondo mutato, con i fami­
liari stessi I colon caldi, a vol­
te cupi, a volte splendenti Vi­
sioni di interni borghesi e di 
lugun miserabili Campi lun­
ghi sul viali di Tunisi e sui vi­
coli della easbah, volti di una 
umanità miserabile e dignito­
sa E quei carrelli metaforici, 
agghiaccianti, ali Interno del 
macello, su quei cumuli di 
ammali sanguinolenti pronti 
per essere scuotati Un film vi­
sionano e a un tempo carico 
di realismo, girato con una sti­
le rannate (peccalo che l'at­
tore protagonista non sia al-
I altezza), coinvolgente nei 
suoi momenti di alta Intensità 
emotiva. 

D mio rock in movimento 
ALBA SOLARO 

, trai ROMA. «Il mondo e In c o 
, Mante movimento Tante cose 
i accadono e bisognerebbe ac­

celerare i «ambiamel i , foca­
lizzare I problemi che più pre­
mono e battersi per risolverli, 
I ecologia come pure i conflitti 
e le disparità fra paesi svilup-

i pati « Terzo mondo» PIO che 
un musicista, Jackson Browne 
sembra un comiziante, ansio­
so di ristabilire la giustizia so­
ciale nel mondo, mentre se­
duto In una salella di un lus­
suoso hotel della capitate rac­
conta Il suo nuovo album 

t Wvrld in malion «Ma il titolo 
1 per intero suonerebbe ' World 
, in mo'too, speed your cham 

ges" (il m o n g o j in movimen­
to, acceleriSowostri cambia­
menti) - precisa - perche, an­
c h e se abbiamo raggiunto 
qualche buon risultato, ci so­
no ancora molte cose impor-

, tanti a cui pensare» 
L'imbarazzante frequenza 

c o n cui I musicisti del circuito 

rock rispolverano richiami al-
I impegno sta diventando qua­
si irritarne Jackson Browne 
però d di quelli che praticano 
il «rock politico» da tempi non 
sospetti e quando ne parla lo 
fa con un trasporlo per il qua­
le è difficile non provare sim­
patia. Ormai intorno ai qua­
rantanni, conserva sempre il 
suo volto di ragazzino nato ad 
Heidelberg, Germania ma 
cresciuto a Los Angeles sotto 
I ala Idealista della scena folk 
rock fine anni Sessanta a cui 
ha contnbulto con ballate de­
licate e fragranti, prima di sfu­
mare pia recentemente verso 
II rock dai toni leggeri A parte 
alcuni memorabili episodi co­
me Late far the sky e Runmng 
on empty, Browne e di quei 
musicisti che mantengono un 
livello costantemente dignito­
so di qualità compositiva 
Browne, parlando della pover­
tà, usa un termine insolito pia 

religioso che politico «Avidi­
tà» Ma aggiunge «Mi e difficile 
puntare il dito contro qualcu­
no Siamo un pò tutti respon­
sabili Nel mio paese la gente 
non è cosciente di c iò che ac 
cade perché il sistema li meo 
raggia a non partecipare a 
guardare da un altra parte 
quando e è qualcuno che dor­
me per strada Anchio un 
tempo credevo ci fosse demo 
crazia negli Stati Uniti oggi 
non ne sono più tanto certo II 
guaio è che loro si sentono 
ancora i guardiani della liber­
tà mentre hanno un presiden­
te coinvolto in uno dei più 
grossi scandali degli ultimi an­
ni Ricordo un dibattito eletto­
rale in tv con Bush e Geraldine 
Ferraio lui condannava I dirit­
ti civili in Nicaragua ed esalta 
va El Salvador lei non osava 
nemmeno controbattere Ero 
cosi furioso che avrei spaccato 
il televisore! Non per questo 
lascerei gli Stati Uniti Sono il 
mio paese e se me ne andassi 

ci sarebbe una persona in me 
no a battersi per la giustizia» 

Di queste cose racconta in 
The word justice cantata con 
Crosby e nella cover di Ima 
paino! di Little Steven C è an 
che un bel reagge, inciso in 
sieme a Sly & Robbie e ali afn 
Cano Salii Kella Ma il brano 
più bello non 1 ha scotto lui 
My personal repenge è una 
ballata del Nicaragua Parla di 
Tomas Bone, I attuale ministro 
degli Esten, per anni imprigio­
nalo e torturato Quando lo II 
berarono disse al suo tortura­
tore che sarebbe tornato per 
vendicarsi, e dopo la rivoluzio­
ne andò in efletti a trovarlo 
Quello non lo riconobbe ma 
Bone gli disse «lo ncordo be­
ne la tua faccia e sono tornato 
per la mia vendetta La mia 
vendetta sarà vedere ) nostri 
bambini tornare a scuola e nei 
giardini a giocare Ma la ven 
della peggiore per te è che 
questa persona che tu hai tor­
turato è ancora capace di te­
nerezza» 

Jackson Browne 

Il concerto. Concluse a Napoli le Settimane 

Che .armonioso Pendercelo! 
SANDRO ROSSI 

• • NAPOLI La prestigiosa 
presenza di Krzyslzol Pende-
recki al San Carlo In veste di 
autore e di direttore d orche­
stra e del violinista Salvatore 
Accardo a conclusione delle 
Settimane musicali intemazio­
nali, ha impresso, per cosi di 
re, un colpo à ala ad una ma­
nifestazione che non ha trova­
to quest anno nel complesso, 
la stessa adesione da parte 
del pubblico rispetto alle pre­
cedenti edizioni 

Il disegno di fare delle Setti­
mane un avvenimento artisti 
c o di grandissimo nlievo (il 
termine di paragone scelto 
dagli orgamzzaton è il Festival 
di Salisburgo) resta dunque 
una Intenzione purtroppo non 
ancora suffragata dai fatti Al-
I effettivo decollo delle Setti­
mane musicali manca in real­
tà 1 apporto di un pubblico 
non limitato a quello cittadi­
no, ma a questo punto entra 
no in ballo considerazioni che 

vanno al di là della organizza­
zione artistica vera e propna, 
per altro di notevolissimo li 
vello, investendo problemi 
che riguardano soprattutto le 
attuali risorse di Napoli come 
centro turistico d importanza 
intemazionale 

Il numeroso pubblico afflui­
to I altra sera al San Cario ha 
tnbutato un vivo successo a 
Penderecki che guidava lor 
chestra sinfonica del Nord 
deutschen Rundfunks ed a 
Salvatore Accardo, interprete 
del concerto per violino e or­
chestra (1977) dello stesso 
Penderecki II musicista polac­
c o attua nella composizione 
un ampio recupero di moduli 
tonali, un processo da lui già 
iniziato In precedenti lavon 
provocando le cntiche dei più 
ortodossi rappresentanti del-
I avanguardia musicale di cui 
egli è stato una delle punte 
più avanzate Nei concerto 

per violino e orchestra mette 
invece da parte ogni irrigidi­
mento dottnnano raggiungen­
do un felice per quanto diffi­
cile equilibno tra tonalità ed 
atonalità II grande spessore e 
respiro sinfonico della com 
posizione rimandano ancora, 
per certi versi ai modelli del 
smfomsmo tardo romantico 

Colpisce nel concerto so­
prattutto lo straordinario sen­
s o de) colore orchestrale c h e 
il compositore possiede un 
raffinato amalgama di voci di 
timbn a stabilire, tra le diverse 
parti della composizione, una 
coesione in gran parte rag­
giunta anche se i 40 minuti 
dell unico tempo che costitui­
sce il concerto generano nella 
sua complessiva economia 
qualche cedimento Le caden­
ze affidate ai violino solista 
appartengono alla prassi con­
certistica tradizionale pur trat­
tandosi di passi di un virtuosi­
smo scabro lontanissimo da 
ogni edonistica concezione 

del suono violinistico 
Salvatore Accardo ha torni­

to ancora una prova della sua 
straordinana versatilità tecnica 
ed interpretativa, doti c h e gli 
consentono di affrontare qual­
siasi pagina del repertorio vio­
linistico con immutabile sicu­
rezza e dominio della tecnica 
dello strumento e che gli han­
no fatto superare nel corso 
dell'esecuzione difficoltà im­
pervie mascherate dalla natu­
ra essenzialmente anti-wolini-
stica del concerto 

Nella seconda pane della 
serata, I esecuzione dalla 
Sinfonia n 9 in mi minore 
«Dal nuovo mondo» di Anto-
nin Dvorak ci ha rivelate) ap­
pieno un Penderecki direttore 
d orchestra di grandi risorse, 
soprattutto nel rendere le se­
duzioni coloristiche di una 
partitura ricca di preziosità 
timbriche e di un effuso liri­
smo Eccellente, In ogni «atto­
re, I orchestra della Norddeut-
schen Rundfunks Intensi, alla 
(ine, gli applausi 
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